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fignano , accioche non difturbafle la condotra de’ viveri al
campo, fece nel Mercoledi Santo, che cadde ne’ primi gior-
ni d’' Aprile, inveftir Cafale dalla Cavalleria, & il Venerdi
appreflo vi fopraggiunfe con tutta I' Armata, Non fi trovaya-
no dentro piit di mille, e ducento Fanti, e trecento Caval-
li Franceft, fotto il comando del Signor della Tour; e fe
bene a gli habitanti s’aggiungevano alcuni del Monferrato t
fervivano piu a gelofia, che a difefa, perche fecondo i con-
certi de gl Spagnuoli con la Principefla, dovevano dalei pitt
tofto ricevere impulfi alla refa, che conforti per foftener(; .
Dungque la Tour, malamente {upplendo con si fcarfo prefi-
dio a guardare la Cittadella, eil recinto della Citta , s aften-
ne dalle fortite, lafciando, che il Leganes quictamente for-
mafle le linee, e difponefle il fuo campo fenz’ altro ritardo,

che quello della ftagione, che con infolite pioggic impedi per #

gualc ¢ giorno i lavori, Tre furono divifati gli attacchi con
ue batterie. Fra la Cittadella, e il Caftello s’im iegava lo
sforzo maggiore dell’ oppugnatione , & pill tofto dell’ apparen-
za; perche, oltrealla {peranza, che il Popolo , prevalendo al
prefidio, preftamente cedeffe, tencva il Leganes concerti d’ ef-
fere introdotto in Caftello; ¢ cosi occupata la Citta . difegna-
va bloccare , con piantar Forti all’ intorno, la Cittadella, &
allhora con turro I' Efercito, penetrando nel Piemonte, farfi
incontro a’ Francefi, fe voleflero prefentar{i al foccorfo. Sopra
tal confidenza trafcurd I efterna circonvallatione , non poten-
do farfi a credere, che i Francef; » 0 in tempo si breve, &
|4 umero proportionato foflero per avgnzarfi. Scriffe eglial-
la Republica la mofla dell’ Armi, publicando gli oggerti, ¢

ntentioni del fuo Ré tendere folamente alla pace, la qua-
le fe confeguire non fi poteva finattanto, che con Pinarolo,
¢ Cafale fofle in poter de’Francefi il turbarla , appariva efle-
re lo fqaocsarh motivo di convenienza, e di zelo, non preten-
fione di Prepotenza , o cupidita d’ ufurparfi quel d’altri. Nel
;cmpo medefimo invid a Mantova il Conte Mandelli, peraf-
icurae la PF‘"‘{’PCIEI, chetri I' Armiad ogni potere havercb-
. fipettat gl interefli del Duca. Et ella, per corrifponde-
€, mando il Conte Gabioneda a rifiedere nel campo, ad
Oggetto (per quiaglto diceva ) di prefervare il Monferrato da i
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